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1. Novità legislative. 

 

DECRETO LEGISLATIVO 1° marzo 2018, n. 21. Disposizioni di attuazione del principio di delega 

della riserva di codice nella materia penale a norma dell’articolo 1, comma 85, lettera q), della legge 23 

giugno 2017, n. 103. (18g00046) 

 

G.U. n. 68 del 22.3.2018 (vigente al 6.4.2018) 

 

2. Decisioni della Corte Costituzionale. 

 

C. Cost. Ordinanza 21 febbraio 2018 (dep. 16 marzo 2018) nr. 57, Pres. Lattanzi, Rel. Zanon. 

Reati e pene – Reati contro il patrimonio – Cause di non punibilità – Previsione della non 

punibilità per fatti commessi a danno dei congiunti – Mancata previsione della non punibilità 

anche dei fatti commessi in danno di un convivente more uxorio – Manifesta Inammissibilità. 

La Corte dichiara la manifesta inammissibilità delle questioni di legittimità costituzionale dell’art. 649, primo comma, 

del codice penale, sollevate in riferimento agli artt. 3 e 24 della Costituzione, dal Tribunale ordinario di Matera, con 

l’ordinanza indicata in epigrafe. 

 

C. Cost. Ordinanza 21 febbraio 2018 (dep. 27 marzo 2018) nr. 64, Pres. Lattanzi, Rel. Amoroso. 

Reati e pene – Reato di minaccia di cui all’art. 612 codice penale – Sanzione penale – Mancata 

previsione dell’estinzione del procedimento penale avente ad oggetto la contestazione del 

reato, mediante il pagamento rateizzato di un importo pari alla metà della pena pecuniaria 

http://www.camerepenali.it/
http://www.parolaalladifesa.it/
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2018/03/22/68/sg/pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N_44_2018/Ordinanza%20Corte%20Costituzionale%20n.%2057%20-%202018.pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N_44_2018/Ordinanza%20Corte%20Costituzionale%20n.%2064%20-%202018.pdf
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prevista – Mancata previsione dell’abrogazione del reato di cui all’art. 612 cod. pen. - Manifesta 

Inammissibilità. 

La Corte dichiara la manifesta inammissibilità delle questioni di legittimità costituzionale dell’art. 1, comma 1 lettra c) 

del decreto legislativo 15 gennaio 2016 n. 7 (Disposizioni in materia di abrogazione dei reati e introduzione di illeciti con 

sanzioni pecuniarie civili, a norma dell’articolo 2, comma 3, della legge 28 aprile 2014 n. 67), sollevate in riferimento 

agli artt. 3 e 25 e 70della Costituzione, dal Giudice di Pace di Firenze, con l’ordinanza indicata in epigrafe. 

 

 

3. Sezioni Unite. 

 

S.U. Sent. n. 12213 del 21 dicembre 2017 (dep. 16 marzo 2018), Pres. Canzio, Rel. Andreazza, 

Ric. (omissis), P.G. (concl. conf.). 

Costituzione di parte civile – Sostituto processuale del difensore nominato procuratore 

speciale dalla persona offesa – Legittimazione – Esclusione. 

Il sostituto processuale del difensore al quale il danneggiato abbia rilasciato procura speciale al fine 

di esercitare l’azione civile nel processo penale, non ha la facoltà di costituirsi parte civile, salvo che 

detta facoltà sia stata espressamente conferita nella procura o che il danneggiato sia presente 

all’udienza di costituzione. 

http://www.cortedicassazione.it/cassazione-

resources/resources/cms/documents/12213_03_2018_no-index.pdf 

L’informazione provvisoria di tale pronuncia è stata già pubblicata nella Newsletter n. 39, mentre 

l’Ordinanza di rimessione n. 49527, emessa dalla Sez. VI Pen. il 17 ottobre giugno 2017 (dep. 27 

ottobre 2017), Pres. Rotundo, Rel. Tronci, è stata già pubblicata nella Newsletter n. 36. 

 

http://www.camerepenali.it/
http://www.parolaalladifesa.it/
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Sez. Un., 22 marzo 2018, Pres. Carcano, Rel. Andreazza, Ric. (omissis), P.G. (conc. conf.). 

Omesso versamento di ritenute fiscali - Prova dell’avvenuta consegna ai sostituti d’imposta 

delle relative certificazioni - Dichiarazione Mod. 770. 

Il servizio novità della Corte di Cassazione ha comunicato che, in esito alla pubblica udienza del 22 

marzo 2018, le Sezioni Unite hanno affrontato la seguente questione: 

“Se, ai fini dell’accertamento del reato di cui all’art. 10-bis d.lgs. 10 marzo 2000, n. 74, nel testo anteriore 

all’entrata in vigore dell’art. 7, comma 1, lett. b), d.lgs. 24 settembre 2015, n. 158, per integrare la prova 

dell’avvenuta consegna ai sostituiti delle certificazioni delle ritenute fiscali sia sufficiente la sola 

dichiarazione modello 770 proveniente dal datore di lavoro”. 

Secondo l’informazione provvisoria diffusa dalla Suprema Corte, al quesito si è data risposta negativa. 

L’ordinanza n. 55486 che aveva rimesso la questione alle Sezioni Unite, emessa dalla Sez. III Pen. il 23 

novembre 2017 (dep. 13 dicembre 2017) è già stata pubblicata nella Newsletter n.  38. 

 

Sez. Un., 22 marzo 2018, Pres. Carcano, Rel. Bonito, Ric. (omissis), P.G. (conc. conf.). 

Ricorso per cassazione avverso il provvedimento con cui il G.I.P. ha respinto la richiesta di 

archiviazione, disponendo la formulazione dell’imputazione - Formulazione dell’imputazione 

ex art. 409, comma 5, c.p.p. per reato diverso da quello per cui il P.M. ha chiesto 

l’archiviazione. 

Il servizio novità della Corte di Cassazione ha comunicato che, in esito alla camera di consiglio del 22 

marzo 2018, le Sezioni Unite hanno affrontato la seguente questione: 

“Se sia ricorribile per cassazione, dalla persona sottoposta ad indagine, il provvedimento del giudice per 

le indagini preliminari che, non accogliendo l’archiviazione, ordini ai sensi dell’art. 409, comma 5, c.p.p., 

che il pubblico ministero formuli l’imputazione per un reato diverso da quello oggetto della richiesta”. 

http://www.camerepenali.it/
http://www.parolaalladifesa.it/
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Secondo l’informazione provvisoria diffusa dalla Suprema Corte, al quesito si è data risposta 

affermativa. 

L’ordinanza n. 57598 che aveva rimesso la questione alle Sezioni Unite, emessa dalla Sez. VI Pen. il 12 

ottobre 2017 (dep. 27dicembre 2017), Pres. Fidelbo, Est. Mogini, Ric. (omissis), è già stata pubblicata 

nella Newsletter n. 39 

 

 

QUESTIONI PENDENTI 

 

Sez. III Pen. n. 11935 del 13 marzo 2018 (dep. 15 marzo 2018), Pres- Savani, Rel. Scarcella, Ric. 

(omissis) - Udienza: 31 maggio 2018 - Relatore: Petruzzellis. 

Misure cautelari reali - Riesame - Proposizione tardiva avverso l’ordinanza applicativa della 

misura - Preclusione o no dell’appello volto a dimostrare la carenza dei presupposti applicativi 

della misura, in forza di elementi già esistenti. 

(Artt. 299, 309, 310, 321, 322, 322-bis, 324 e 649 c.p.p.) 

La Sezione Terza Penale ha devoluto alle Sezioni Unite il seguente quesito di diritto: 

“Se la mancata tempestiva proposizione della richiesta di riesame avverso il provvedimento applicativo di una misura 

cautelare reale preclude la proposizione dell’appello fondato non su elementi nuovi ma su argomenti tendenti a dimostrare, 

sulla base di elementi già esistenti, la mancanza delle condizioni di applicabilità della misura”. 

 

Sez. III Pen., Ord. n. 10167 del 30 novembre 2017 (dep. 6 marzo 2018), Pres. Rosi, Rel. Macrì, 

Ric. (omissis) - Udienza: 31 maggio 2018 - Relatore: Andronio 

Reati contro la persona - Pornografia minorile - Produzione di materiale pedopornografico -

Integrazione del reato - Accertamento del pericolo di diffusione del materiale. 

http://www.camerepenali.it/
http://www.parolaalladifesa.it/
http://www.cortedicassazione.it/cassazione-resources/resources/cms/documents/Edil_Noemi_Group_S.R.L_no-index.pdf
http://www.cortedicassazione.it/cassazione-resources/resources/cms/documents/Edil_Noemi_Group_S.R.L_no-index.pdf
http://www.cortedicassazione.it/cassazione-resources/resources/cms/documents/Mordino_D_no-index.pdf
http://www.cortedicassazione.it/cassazione-resources/resources/cms/documents/Mordino_D_no-index.pdf
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(Artt. 600-ter, comma 1, n. 1 e 600-quater c.p.) 

La Sezione Terza Penale della Corte di Cassazione ha devoluto alle Sezioni Unite il seguente quesito di 

diritto: 

“Se, ai fini dell’integrazione del reato di cui all’art. 600 ter, comma 1, n. 1, c.p., con riferimento alla condotta di 

produzione del materiale pedopornografico, sia ancora necessario, stante la formulazione introdotta dalla legge 6/2/2006, 

n. 38, l’accertamento del pericolo di diffusione del suddetto materiale, come richiesto dalla sentenza n. 13 del 

31/05/2000 delle Sezioni unite”. 

 

 

4. Sezioni semplici. 

 

A. Diritto penale – parte generale. 

 

Sez. I sent. 10 ottobre 2017 – 22 marzo 2018 n. 13363, Pres. Bonito, Rel. Magi. 

Circostanze aggravanti – Motivi futili – Nozione – Gelosia. 

La circostanza aggravante dei motivi futili, di cui all’art. 61 nr. 1 c.p., sussiste quando la determinazione 

criminosa sia stata causata da uno stimolo esterno così lieve, banale e sproporzionato, rispetto alla 

gravità del reato, da apparire, secondo il comune modo di sentire, assolutamente insufficiente a 

provocare l’azione delittuosa, tanto da potersi considerare, più che una causa determinante dell’evento, 

un mero pretesto per lo sfogo di un impulso criminale. 

(In applicazione del principio di cui sopra, la Corte ha ritenuto non sussistente l’aggravante di cui all’art. 61 n. 1 c.p. in 

un caso nel quale la conflittualità che aveva portato allo scontro lesivo tra le parti era stata determinata da gelosia, stato 

d’animo che – a detta dei Supremi Giudici – di per sé non appare essere portatore, nell’ordinario svilupparsi delle 

relazioni umane, di stimoli lievi e banali rilevanti a detti fini). 

http://www.camerepenali.it/
http://www.parolaalladifesa.it/
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180322/snpen@s10@a2018@n13363@tS.clean.pdf
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Sez. V sent. 13 dicembre 2017 – 23 marzo 2018 n. 13803 Pres. Lapalorcia, Rel. Borrelli. 

Concorso di persone nel reato – Condotta del concorrente – Obbligo di motivazione del 

giudice. 

In tema di concorso di persone nel reato – ai fini dell’affermazione della penale responsabilità - è 

necessario che il concorrente abbia consapevolmente tenuto un comportamento esteriore idoneo ad 

arrecare un contributo apprezzabile alla commissione del reato, mediante il rafforzamento del proposito 

criminoso o l’agevolazione dell’opera degli altri concorrenti e che il partecipe, per effetto della sua 

condotta, idonea a facilitarne l’esecuzione, abbia aumentato la possibilità della produzione del reato. In 

tal senso, il giudice di merito ha l’obbligo di motivare sulla prova dell’esistenza di una reale e 

consapevole partecipazione e di precisare sotto quale forma essa si sia manifestata, in rapporto di 

causalità efficiente con le attività poste in essere dagli altri concorrenti, non potendosi confondere 

l’atipicità della condotta criminosa concorsuale, pur prevista dall’art. 110 c.p., con l’indifferenza 

probatoria circa le forme concrete del suo manifestarsi. 

 

Sez. V sent. 2 novembre 2017 – 20 marzo 2018 n. 12823 Pres. Fumo, Rel. Micheli. 

Proscioglimento per tenuità del fatto – Comportamento abituale – Nozione. 

La nozione di comportamento abituale, da tener presente ai fini dell’applicazione della causa di 

esclusione della punibilità ex art. 131 bis c.p., non può essere assimilata a quella della recidiva, che opera 

in un ambito diverso ed è fondata su un distinto apprezzamento.  

 

Sez. V sent. 13 dicembre 2017 – 23 marzo 2018 n. 13808 Pres. Lapalorcia, Rel. Borrelli. 

Proscioglimento per tenuità del fatto – Condanna al pagamento delle spese in favore della 

parte civile – Esclusione. 

http://www.camerepenali.it/
http://www.parolaalladifesa.it/
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180323/snpen@s50@a2018@n13803@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180320/snpen@s50@a2018@n12823@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180323/snpen@s50@a2018@n13808@tS.clean.pdf
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La declaratoria di non punibilità per particolare tenuità del fatto non consente di decidere sulla 

domanda di liquidazione delle spese proposta dalla parte civile. L’art. 541 c.p.p. consente invero la 

liquidazione delle spese sostenute dalla parte civile nel solo caso in cui sia pronunciata la sentenza che 

accoglie la domanda di restituzione o di risarcimento del danno prevista dall’art. 538 c.p.p. e 

quest’ultimo ricollega la possibilità di decidere sulla domanda per il risarcimento dei danni proposta 

dalla parte civile solo alla sentenza di condanna. La pronuncia del giudice ai sensi dell’art. 131 bis c.p. 

non rientra però nel novero delle sentenze di condanna poiché, anche se accerta il reato, dispone il 

proscioglimento dell’imputato per quella causa di non punibilità.  

 

B. Diritto penale - parte speciale. 

 

Sez. II, sent. 8-20 marzo 2018, n. 12847, Pres. De Crescienzo, Rel. Monaco. 

Appropriazione indebita - Integrazione del reato - Principio della compensazione con credito 

preesistente - Criteri di operatività. 

In tema di appropriazione indebita, non opera il principio della compensazione con credito 

preesistente, allorché si tratti di crediti non certi, né liquidi ed esigibili. (Fattispecie relativa ad una ipotesi di 

compensazione di crediti professionali maturati da un avvocato nei confronti del cliente).  

 

Sez. II, sent. 6-27 marzo 2018, n. 14160, Pres. Gallo, Rel. Rago. 

Estorsione - Esercizio arbitrario delle proprie ragioni - Elementi differenziali - Ipotesi. 

Il creditore che costringa, con minaccia, il proprio debitore a vendere l'immobile in cui abita per 

soddisfarsi sul ricavato della vendita del credito che vanta, commette il reato di estorsione e non di 

esercizio arbitrario delle proprie ragioni in quanto non avrebbe potuto ricorre al giudice al fine di 

ottenere direttamente la vendita coattiva del bene del debitore insolvente. 

http://www.camerepenali.it/
http://www.parolaalladifesa.it/
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180320/snpen@s20@a2018@n12847@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180327/snpen@s20@a2018@n14160@tS.clean.pdf
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Sez. II, sent. 1-21 marzo 2018, n. 13086, Pres. Cervadoro, Rel. Messini D’Agostini. 

Falsità in atti - Condotta di falsificazione di assegno bancario - Rilevanza penale - Sussistenza. 

Il decreto legislativo n. 7 del 2016 non ha abrogato la falsità che riguardi “un testamento olografo 

ovvero una cambiale o un altro titolo di credito trasmissibile per girata o al portatore” prevista dall'art. 

491 c.p., permanendo la rilevanza penale della condotta di falsificazione di un assegno, bancario o 

circolare, anche se dotato di clausola di non trasferibilità. 

 

Sez. IV, sent. 30 gennaio 2018 –  29 marzo 2018, n. 14549, Pres. Blaiotta, Rel. Bruno. 

Furto aggravato dalla esposizione della cosa alla pubblica fede per necessità – Oggetti 

temporaneamente lasciati in un’auto – Necessità – Nozione. 

In tema di reati contro il patrimonio, il furto di oggetti che si trovino all'interno di un'autovettura 

parcheggiata sulla pubblica via deve considerarsi aggravato, ex art. 625, comma primo, n. 7 c.p., allorché 

si tratti di oggetti costituenti parte integrante del veicolo; quando, invece, il furto concerna oggetti solo 

temporaneamente o occasionalmente lasciati nell'auto, ai fini della sussistenza dell'aggravante in 

questione, deve ricorrere una situazione contingente di necessità, tale da indurre il possessore a 

confidare nella buona fede dei consociati e nel rispetto delle cose altrui che dagli stessi è lecito 

pretendere, necessità da intendersi in senso relativo e non assoluto che comprende ogni apprezzabile 

esigenza di condotta imposta da particolari situazioni, in contrapposizione agli opposti concetti di 

comodità e di trascuratezza nella vigilanza. Ne consegue che il giudice deve, in tal caso, dare conto delle 

speciali ragioni che, in base alle circostanze concrete, hanno reso necessitata la custodia della cosa 

all'interno dell'autoveicolo. 

 

http://www.camerepenali.it/
http://www.parolaalladifesa.it/
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180321/snpen@s20@a2018@n13086@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180329/snpen@s40@a2018@n14549@tS.clean.pdf
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Sez. II, sent. 8-20 marzo 2018, n. 12845, Pres. De Crescienzo, Rel. Monaco. 

Ricettazione - Detenzione di assegno smarrito - Integrazione del reato - Sussistenza. 

La detenzione di un assegno in assenza di specifica e convincente motivazione sulla liceità delle 

modalità attraverso le quali tale detenzione è stata conseguita, integra necessariamente, anche da un 

punto di vista soggettivo, il reato di ricettazione. 

 

Sez. VI Pen., Sent. n. 14502 del 23 marzo 2018 (dep. 29 marzo 2018), Pres. Paoloni, Rel. Vigna, 

Ric. P.G. in proc. (omissis). 

Evasione - Elemento soggettivo - Dolo generico. 

Il dolo del delitto di evasione è generico e consiste nella consapevole violazione del divieto di lasciare il 

luogo di esecuzione della misura senza la prescritta autorizzazione, a nulla rilevando i motivi che hanno 

determinato la condotta dell'agente” e che il delitto non può ritenersi sussistente solo “in quanto 

qualificato dalla volontà specifica di darsi alla macchia e/o di approfittare dello status di libero per 

delinquere, ossia da un atteggiamento psicologico che non solo non è previsto dalla norma, ma al più 

può rappresentare un movente, come tale non rilevante per la configurabilità del delitto. 

 

C. Leggi speciali. 

 

Sez. IV, sent. 20 dicembre 2017 –  19 marzo 2018, n. 12638, Pres. Ciampi, Rel. Tornesi. 

Art. 186, co. 5 C.d.S. – Esami clinici su tasso alcolemico – Richiesti dalla P.G. –  Accertamento 

eccentrico rispetto a finalità terapeutiche – Obbligo di dare avviso della facoltà di farsi assistere 

dal difensore – Sussistenza – Accertamenti compiuti in autonomia dal personale sanitario – 

Finalità terapeutiche – Assenza di indizi di reità – Obbligo di dare avviso della facoltà di farsi 

assistere dal difensore – Esclusione. 

http://www.camerepenali.it/
http://www.parolaalladifesa.it/
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180320/snpen@s20@a2018@n12845@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180329/snpen@s60@a2018@n14502@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180329/snpen@s60@a2018@n14502@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20180319/snpen@s40@a2018@n12638@tS.clean.pdf
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Nell’ipotesi in cui la polizia giudiziaria proceda ai sensi dell’art. 186, comma 5, cod. strada, sussiste 

l’obbligo di dare l’avviso di cui all’art. 114 disp. att. c.p.p., allorché il conducente sia già indiziato di 

reato al momento in cui la P.G. ha inviato al sanitario la richiesta di procedere agli esami clinici per la 

verifica del tasso alcolemico e se l’accertamento non venga espletato ai fini di cura della persona, ma sia 

eccentrico rispetto alle finalità terapeutiche del caso concreto ed unicamente finalizzato alla ricerca della 

prova della colpevolezza del soggetto indiziato. L'obbligo del previo avviso al difensore non sussiste, 

invece, quando l'accertamento venga compiuto autonomamente dai sanitari in esecuzione degli ordinari 

protocolli medici terapeutici attivati in assenza di indizi di reità a carico di un soggetto coinvolto in un 

incidente stradale e ricoverato in una struttura ospedaliera. 

 

Sez. V sent. 11 dicembre 2017 – 22 marzo 2018 n. 13398 Pres. Zaza, Rel. Guardiano. 

Diffamazione a mezzo stampa - Omesso controllo del direttore – Riconducibilità della testata 

giornalistica telematica alla nozione di stampa ex L. 47/1948 – Conseguenze. 

La testata giornalistica telematica, funzionalmente assimilabile a quella tradizionale in formato cartaceo, 

rientra nella nozione di “stampa” di cui all’art. 1 della legge 8 febbraio 1948 n. 47, in quanto si tratta di 

prodotto editoriale sottoposto alla normativa di rango costituzionale e di livello ordinario, che disciplina 

l’attività di informazione professionale diretta al pubblico: a tale disciplina si estendono, pertanto, non 

solo le garanzie costituzionali a tutela della stampa e della libera manifestazione del pensiero previste 

dall’art. 21 Cost. ma anche le disposizioni volte ad impedire che con il mezzo della stampa si 

commettano reati, anche il disposto di cui all’art. 57. 

 

Sez. V sent. 11 dicembre 2017 – 22 marzo 2018 n. 13400 Pres. Zaza, Rel. Guardiano. 

Reati fallimentari – Responsabilità del liquidatore – Iscrizione della nomina nel registro delle 

imprese – Rilevanza. 
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L’iscrizione nel registro delle imprese della nomina dei liquidatori ha efficacia costitutiva e non 

meramente dichiarativa, segnando essa il momento esatto della successione tra amministratori e 

liquidatori, in funzione di garanzia dei terzi: il liquidatore è investito, invero, del potere di rappresentare 

la società, anche in giudizio, non già dal momento della sua nomina (assembleare o giudiziale), bensì 

dalla data dell’iscrizione della nomina nel registro delle imprese, mentre prima dell’iscrizione il potere di 

rappresentanza resta in capo all’amministratore. 

 

Sez. III, sentenza 17 novembre 2017 – 30 marzo 2018 n. 14595 – Pres. Ramacci – Rel. Aceto  

Reati tributari – Art. 10 ter D. Lgs. 74/2000 – Esclusione della punibilità per tenuità del fatto – 

Art. 131 bis c.p. – Presupposti 

In tema di omesso versamento di IVA, la causa di non punibilità prevista dall’art. 131 bis c.p. è 

applicabile soltanto alla omissione per un ammontare vicinissimo alla soglia di punibilità in 

considerazione del fatto che il grado di offensività che dà luogo al reato è stato già valutato dal 

legislatore nella determinazione della soglia di rilevanza sociale. 

 

Sez. III, sentenza 30 ottobre 2017 – 21 marzo 2018 n. 13110 – Pres. Cavallo – Rel. Andreazza. 

Reati tributari – Pagamento debiti tributari – Art. 13 D. Lgs. 74/2000 – Abolitio criminis – 

Successione leggi penali – Insussistenza. 

Il novellato art. 13 c. 1 del D. Lgs 74/2000 che ha trasformato il pagamento del debito tributario da 

circostanza attenuante del reato a causa di esclusione della punibilità non ha determinato una abolitio 

criminis della fattispecie penale con effetto di iper-retroattività sulle pregresse condanne. 

 

Sez. I, sent. 13 febbraio-22 marzo 2018, n. 13372, Pres. Bonito, Rel. Rocchi. 
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Sicurezza pubblica - Stranieri - Reato di ingresso e soggiorno abusivo - Ipotesi - Ingresso nel 

territorio nazionale per contrarre matrimonio con cittadino italiano - Esimente dell'esercizio di 

un diritto - Sussistenza - Sussistenza del reato – Esclusione. 

La condotta di ingresso e soggiorno illegale nel territorio dello Stato non costituisce reato quando lo 

straniero, sprovvisto di documenti validi, è entrato nel territorio nazionale per contrarre matrimonio 

con cittadino italiano, ricorrendo in tal caso l'esimente dell'esercizio di un diritto: costituisce infatti un 

diritto quello di contrarre matrimonio, cosicché il cittadino extracomunitario che ha fatto ingresso e si 

trattiene nel territorio italiano al fine di esercitare un diritto riconosciuto dall'ordinamento non viola la 

norma incriminatrice, anche se non in possesso dei documenti validi per l'ingresso e il successivo 

trattenimento. 

 

D. Diritto processuale. 

 

Sez. II, sent. 2 febbraio-26 marzo 2018, n. 13970, Pres. Cammino, Rel. De Santis. 

Abolitio criminis - Obbligo della immediata declaratoria di determinate cause di non punibilità 

- Necessità - Ragioni. 

Poiché l’abolitio criminis espunge dall'ordinamento la norma incriminatrice penale, ogni giudice che sia 

formalmente investito della cognizione sulla fattispecie oggetto di abrogazione ha il compito di 

dichiarare, ex art. 129, comma primo, c.p.p., che il fatto non è previsto dalla legge come reato, in 

ossequio al precetto di cui all'art. 2, comma secondo, c.p., per il quale nessuno può essere punito per un 

fatto che, secondo una legge posteriore, non costituisce reato. Infatti, una volta venuto meno l'oggetto 

sostanziale del rapporto processuale penale, tale declaratoria è necessariamente pregiudiziale rispetto ad 

ogni altro accertamento che implichi, invece, la formale permanenza di una "res judicanda". 

 

Sez. III, sentenza 9 gennaio 2018 – 23 marzo 2018 n. 13740 – Pres. Ramacci – Rel. Di Stasi  
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Appello - Cognizione del giudice di appello – Art. 597 c.p.p. – Diniego del beneficio della non 

menzione - Limiti 

La questione della concedibilità o no del beneficio della non menzione della condanna, laddove 

costituisca l’unico motivo oggetto dell’impugnazione, non influisce sulla quantificazione della pena né 

determina effetti sospensivi o estintivi della stessa, ma incide unicamente sulla condanna; da ciò ne 

deriva l’impossibilità di dichiarare le sopravvenute cause estintive del reato, quali la prescrizione. 

 

Sez. III, sentenza 13 settembre 2017 – 27 marzo 2018 n. 14033 – Pres. Savani – Rel. Socci.  

Appello – Rinnovazione dell’istruttoria dibattimentale – Perizia collegiale - Presupposti – 

Limiti 

Nel giudizio di appello, in esito al rinvio per annullamento della Cassazione, la rinnovazione 

dell’istruttoria dibattimentale (nella specie una perizia collegiale) prevista dall’art. 603 c.p.p., è 

subordinata alla verifica dell’incompletezza dell’indagine dibattimentale ed alla conseguente 

constatazione del Giudice di non poter decidere allo stato degli atti senza una rinnovazione istruttoria; 

la perizia, inoltre, non rientra nella categoria della prova decisiva ed il relativo provvedimento di 

diniego, in appello, non è sanzionabile ai sensi dell’art. 606 c. 1 lette. d) c.p.p., in quanto costituisce il 

risultato di un giudizio di fatto che, se sorretto da adeguata motivazione, è insindacabile in Cassazione, 

in particolare se la perizia richiesta risulta esplorativa e relativa, peraltro, ad accertamenti già effettuati 

dalle parti e nel dibattimento dal Giudice. 

 

Sez. II, sent. 15 febbraio-21 marzo 2018, n. 13094, Pres. Diotallevi, Rel. Pacilli. 

Arresto in flagranza - Legittimità dell’arresto eseguito dai privati - Ipotesi.  

L'arresto deve essere qualificato come legittimamente eseguito dai privati ex artt. 383 e 380, comma 

secondo, lettera f), c.p.p. in esito all'inseguimento del prevenuto immediatamente dopo la commissione 

del reato, trovandosi lo stesso nello stato di flagranza normativamente definito dall'art. 382 c.p.p. 

http://www.camerepenali.it/
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Sez. III, sentenza 14 dicembre 2017 – 26 marzo 2018 n. 14012 – Pres. Di Nicola – Rel. Socci.  

Decreto penale di condanna – Art. 459 c.p.p. - Revoca – Richiesta di archiviazione del P.M. per 

intervenuta prescrizione – Irricevibilità della richiesta del G.I.P. – Atto abnorme. 

Deve considerarsi abnorme, perché si colloca del tutto al di fuori dell’ordinamento e determina una 

stasi processuale non altrimenti rimuovibile, se non con l’impugnazione ed il conseguente 

annullamento, il provvedimento con il quale il giudice per le indagini preliminari, dopo la revoca del 

decreto penale di condanna, dichiari irricevibile la richiesta del P.M. di archiviazione, per intervenuta 

prescrizione, giacché  in tal caso l’atto comporta la regressione del procedimento ed il P.M. si trova 

impossibilitato a qualsiasi azione processuale. Spetta infatti al P.M. valutare, dopo la revoca del decreto 

da parte del G.I.P. se persistano ancora le condizioni richieste per l’esercizio dell’azione penale ovvero 

per formulare richiesta di archiviazione. 

 

Sez. I, sent. 14-27 marzo 2018, n. 14177, Pres. Di Tomassi, Rel. Bonito. 

Difesa nel processo penale - Difensore di fiducia - Nomina intervenuta per il giudizio di 

cognizione - Estensione degli effetti ad eventuali procedimenti esecutivi successivi - 

Esclusione. 

La nomina del difensore di fiducia per il giudizio di cognizione ha effetto esclusivamente per tale fase 

processuale e non estende i suoi effetti, salvi i casi espressamente previsti dalla legge, ad eventuali 

procedimenti esecutivi successivi. Non è pertanto viziata da inosservanza delle norme processuali in 

materia di contraddittorio l'udienza camerale di cui all'art. 666 c.p.p. per la quale sia stato omesso 

l'avviso al difensore di fiducia nominato per la fase di cognizione, ancorché contemplata in tale nomina, 

genericamente, la eventuale, successiva fase di esecuzione. 
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Sez. IV, sent. 9 febbraio 2018 –  22 marzo 2018, n. 13348, Pres. Blaiotta, Rel. Tornesi. 

Misure cautelari  - Arresti domiciliari - Art. 276, co. 1-ter c.p.p. – Violazione delle prescrizioni 

degli arresti domiciliari – Sostituzione della misura con la custodia cautelare – Automatismo – 

Esclusione – Violazione di lieve entità – Nozione. 

In tema di misure cautelari, l'art. 5 della legge n. 47 del 2015 ha eliminato l’automatismo previsto 

nell'art. 276, comma 1 ter, c.p.p. nei i casi di trasgressione di lieve entità alle prescrizioni degli arresti 

domiciliari. Con tale locuzione devono intendersi violazioni di modesto rilievo e significato, ovvero 

violazioni che non siano in grado di smentire la precedente valutazione di idoneità della misura degli 

arresti domiciliari a tutelare le esigenze cautelari del caso concreto. 

 

Sez. V sent. 21 dicembre 2017 – 30 marzo 2018 n. 14635 Pres. Fumo, Rel. Micheli. 

Misure cautelari – Reati contro la P.A. – Esigenze cautelari - Dismissione dell’ufficio – 

Rilevanza ed effetti ai fini cautelari. 

In tema di misure cautelari personali la prognosi sfavorevole circa la commissione di reati della stessa 

specie di quelli per cui si procede non è impedita dalla circostanza che l’indagato abbia dismesso 

l’ufficio o la carica pubblica, nell’esercizio dei quali, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, realizzò 

la condotta criminosa. L’art. 274 lett. c) c.p.p. infatti fa riferimento alla probabile commissione di reati 

della stessa specie, cioè di reati che offendono lo stesso bene giuridico e non già di fattispecie omologhe 

a quella per cui si procede. Tuttavia, è altrettanto vero che una volta dismessa la carica o esaurito 

l’ufficio nell’esercizio del quale un soggetto abbia posto in essere la condotta addebitatagli, un concreto 

pericolo di reiterazione criminosa può sussistere solo laddove la nuova posizione eventualmente 

assunta sia tale da consentire all’agente di tenere, pur nell’ambito di funzioni o incarichi pubblici diversi, 

condotte antigiuridiche dotate dello stesso rilievo ed offensive della medesima categoria di beni.  
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Sez. IV, sent. 8 febbraio 2018 –  22 marzo 2018, n. 13323, Pres. Fumu, Rel. Menichetti. 

Obbligo di motivazione della sentenza – Mutamento in grado di appello dei profili a sostegno 

della imputazione per colpa – Sentenza di condanna – Obbligo rafforzato di motivazione.  

Qualora il giudice di seconde cure ritenga di individuare nel fatto dei profili di colpa diversi da quelli 

indicati nella imputazione e affermati dal giudice del primo grado, attribuendo all’agente una colpa 

generica in luogo di una colpa specifica, la sentenza di condanna deve essere sorretta da una 

motivazione approfondita e rafforzata, rispetto a quella del Tribunale (Nella fattispecie la Corte di Appello 

aveva condannato il ricorrente per aver causato la morte di un motociclista con una manovra ritenuta imprudente, seppur 

consentita, ricostruendo il fatto in modo diverso da quanto operato dal Tribunale, il quale invece aveva ritenuto la 

manovra non consentita dal Codice della Strada). 

 

E. Esecuzione penale e sorveglianza. 

 

Sez. I sent. 10 ottobre 2017 – 22 marzo 2018 n. 13378, Pres. Bonito, Rel. Magi. 

Sorveglianza – Ricorso per trattamento inumano o degradante ex art. 35 ter ord. pen.  – 

Modalità d determinazione dello spazio minimo in cella collettiva. 

In tema di individuazione dello “spazio vitale minimo” in cella collettiva, ai fini della determinazione 

dello spazio individuale minimo intramurario (pari o superiore a tre metri quadrati da assicurare a ogni 

detenuto) affinché lo Stato non incorra nella violazione del divieto di trattamenti inumani o degradanti, 

stabilito dall’art. 3 della Cedu, dalla superfice lorda della cella devono essere detratte l’area destinata ai 

servizi igienici e quella occupata da strutture tendenzialmente fisse, tra cui il letto, mentre non rilevano 

gli altri arredi facilmente amovibili. 

Orientamento costante a partire da Cass. I n. 52819/2016 Sciuto 
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F. Misure di prevenzione. 

 

 

 

G. Responsabilità da reato degli enti. 

 

 

 

5. Novità editoriali 

 

Pierpaolo Astorina Marino: L’ACCERTAMENTO DEL DOLO Giappichelli 

 

Andrea Conz, Luigi Levita: LE NUOVE IMPUGNAZIONI PENALI DOPO LA RIFORMA 

ORLANDO Dike Giuridica editrice 

 

Stefano Corso: LAVORO E PROCESSO PENALE. La tutela del lavoro nel e dal processo 

Giuffrè 

 

Fabio Fiorentin (a cura di): MISURE DI PREVENZIONE PERSONALI E PATRIMONIALI 

Giappichelli 
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Filippo Giunchedi: INTRODUZIONE ALLO STUDIO DEI PROCEDIMENTI SPECIALI 

Cedam 

 

Francesco Macrì: FEMMINICIDIO E TUTELA PENALE DI GENERE Giappichelli  

 

Alessandro Mancini: IL NUOVO DIRITTO PENALE TRIBUTARIO Laurus Robuffo editore 

 

Antonella Marandola (a cura di): COOPERAZIONE GIUDIZIARIA PENALE Giuffrè 

 

Palavera Rosa: SCIENZA E SENSO COMUNE NEL DIRITTO PENALE. IL RICORSO 

PROBLEMATICO A MASSIME DI ESPERIENZA CIRCA LA RICOSTRUZIONE DELLA 

FATTISPECIE TIPICA Edizioni ETS 

 

Ivan Salvadori: L’ADESCAMENTO DEI MINORI Giappichelli 

 

Francesco Trappella: IL CONTRADDITTORIO DOPO IL GIUDICATO Cedam 

 

 

 

6. Incontri di studio e convegni. 

 

V Corso di Formazione  “Marcoleone Bondi” (I incontro): DIFESA PENALE ED ESECUZIONE: 

UNA VISIONE PROSPETTICA. Giudicato penale e incidente di esecuzione (Camera Penale 

Veneziana “Antonio Pognici”) 
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Venezia, mercoledì 4 aprile 2018, ore 15, Sede Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Venezia, Piazzale 

Roma, Santa Croce 494 

 

Incontro di studio: LE RIFORME DI FINE LEGISLATURA: TRA SLOGAN E VUOTI DI 

GARANZIA (Camera Penale di Lecce “Francesco Salvi”) 

Lecce, giovedì 5 aprile 2018, ore 15.30, Officine Cantelmo  

 

Seminario: COME (NON) FUNZIONA LA RIFORMA DELLE INTERCETTAZIONI. I 

PROFILI PRATICO – APPLICATIVI. LA LIMITAZIONE DEL DIRITTO DI DIFESA 

(Camera penale di Lucca “Leonardo Lapasin Zorzit”) 

Lucca, venerdì 6 aprile 2018, ore 15, Auditorium Fondazione Banco del Monte di Lucca, Piazza San 

Martino, 4 

 

Evento: Presentazione del libro “IL GIUDICE EMOTIVO. LA DECISIONE TRA RAGIONE 

ED EMOZIONE” (Camera Penale di Milano “Giandomenico Pisapia”) 

Milano, venerdì 6 aprile 2018 ore 15.30, Biblioteca Ambrosoli, Palazzo di Giustizia  

 

Tavola rotonda: L’INFORMAZIONE GIUDIZIARIA: il labile confine tra il diritto di cronaca e 

la tutela dei diritti delle persone sottoposte a procedimenti penali (Camera penale di Lucca 

“Leonardo Lapasin Zorzit”) 

Lucca, martedì 10 aprile 2018, ore 15, Sala Tobino di Palazzo Ducale, Cortile Carrara n. 1 

 

Incontro di studio: IL REGIME PROBATORIO DIBATTIMENTALE. Profili teorici e pratici 

(Camera Penale di Busto Arsizio) 

http://www.camerepenali.it/
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Busto Arsizio, giovedì 12 aprile 2018, ore 15, Museo del tessile, Via Volta n. 6 

 

Evento: AVVOCATO! IL PROCESSO AL NUCLEO STORICO DELLE BRIGATE ROSSE 

DI TORINO (Camera Penale di Bolzano) 

Bolzano, venerdì 13 aprile 2018, ore 15, Aula Magna Istituto H. Kunter, via Guncina n. 1 

 

Corso di specializzazione in misure cautelari – Le misure cautelari reali (quarta sessione): IL PASSATO 

CHE VERRA’. Il sospetto elevato a prova nelle moderne politiche preventive. Le sfide per 

l’avvocatura penale sul terreno delle misure di prevenzione (Camera Penale di Padova “Francesco 

De Castello”) 

Padova, venerdì 13 aprile 2018 ore 15, Palazzo di Giustizia, Aula di Corte d’Assise 

 

V Corso di Formazione  “Marcoleone Bondi” (II incontro): DIFESA PENALE ED 

ESECUZIONE: UNA VISIONE PROSPETTICA. Esecuzione penale e tossicodipendenza 

(Camera Penale Veneziana “Antonio Pognici”) 

Venezia, mercoledì 2 maggio 2018, ore 15, Sede Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Venezia, 

Piazzale Roma, Santa Croce 494 

 

V Corso di Formazione  “Marcoleone Bondi” (III incontro): DIFESA PENALE ED 

ESECUZIONE: UNA VISIONE PROSPETTICA. Salute e carcere (Camera Penale Veneziana 

“Antonio Pognici”) 

Venezia, lunedì 11 maggio 2018, ore 15, Sede Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Venezia, Piazzale 

Roma, Santa Croce 494 
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V Corso di Formazione  “Marcoleone Bondi” (IV incontro): DIFESA PENALE ED 

ESECUZIONE: UNA VISIONE PROSPETTICA. Misure di sicurezza e superamento degli 

O. P. G. (Camera Penale Veneziana “Antonio Pognici”) 

Venezia, sabato 16 maggio 2018, ore 15, Sede Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Venezia, Piazzale 

Roma, Santa Croce 494 

 

V Corso di Formazione  “Marcoleone Bondi” (V incontro): DIFESA PENALE ED 

ESECUZIONE: UNA VISIONE PROSPETTICA. Stati generali dell’esecuzione penale e 

legge delega per la riforma dell’Ordinamento Penitenziario (Camera Penale Veneziana “Antonio 

Pognici”) 

Venezia, sabato 30 maggio 2018, ore 15, Sede Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Venezia, Piazzale 

Roma, Santa Croce 494 
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